














Il Resto del Carlino di stamane con 


È Flora dell' Università di Bologna sul 


E ieri le borze. 













È questione del conteso valico che urge ri 


La recente inaugurazione della fer- 
rovia del Loetschberg ha richiamato 
Vatteuzione pubblica sui nostri vali- 
chi alpini. 

La nuovi linea attraverso le alpi 
bernesi, bianche di vovi © scintillanti 
di ghiacci, varrà a riovigorire i no- 
stri traffici occidentali. * L'apertura 
del Sempione aveva in parte deluso 
le speranze degli italiani. Il traforo 
del Loetachberg, allacciando Briga con 
Ja rete ferroviaria del nord-est del- 
V Europa, le ha risollevate. L’avve- 
E Dire del Sempione, ormai signore dei 
i trasporti fra il nord e il sud, è assi- 

curato. 

Ma se i vatichi alpini occidentali 
risorgono, quelli orientali decadono. 
E' questo il raso dei transiti di Pon- 
tebba, di Cormons, di Cervignano ai 
quali le grandi ferrovie trasafpine.au- 
striache hanno cominciato a sottrarié 
gran parte del traffico internazionale 
già assottigliato dalla Junga guerra di 
tariffe mossaci dal ‘vicino Impero, 
prima di ridurre con 16% nuove’ arte 
rie. le distanze, per abbattere la su- 
periorità geografica di Venezia. 

Il pericolo è grave poichè alla per- 
dita del tranaito marittimo, irrepara- 
bilmente conquistato da Trieste ormai 
scalo austro-germanico, si associerà 
ira poco quella dei tra 
linee ferroviarie italiane. Le merci 
austriache e del nord dell' Europa, 
importate dall’ Italia, siranno dirette? 
non più a Pontebba ma a Cervignano! 
a favore delle nuove arterie. La per«| 
correnza ferroviaria italiana sarà così 
ridotta di 85 chilometri a vantaggio 
delle linee austriache, È 





































si deve poi aggiungere il danno deri- 
vante dall'impossibilità per l’Italia 
di approffittare, con i raccordi attuali, 
delle. sensibili diminuzioni di:distanza 
realizzate dall'Austria con la costru- 










Caravanche, della Pybrn che avvicina-! 
rono i principali centri commerciali! 
del nord, del nordeovest e dell'ovest! 
dell' Europa a Trieste di centinaia di; 
chilometri. L'Italia è ora più che mai! 
supremamente interessata a migliorare! 
le sue comunicazioni con }' Ungheria, 
con la Bosnia, con l’ Erzegovina, con j 
gli Stati balcanici e con tutte le re-i 
gioni dell'Oriente europeo, ora domi- 
nate dalla concorrenza austriara e 
tedesca, favorit: dalla politica econo- 
mica del governo di Vienna. 

Un allacciamento italiano alle nuove? 
transalpine austriache avrebbe, pe 
tanto, non solo una importanz 
































I 
le 
e regionale, ma addirittura nazionale i 





Senonehè, quale ‘lovrebbe esserei 
questo nuovo raccordo italo-sustriaco 
oriontafe ? i 





e i 
La risposta sembra a prima vista! 
ddifficile. i 

Si tratta, infatti, di diminuire Ja! 
distanza complessiva fra l'Austria 2} 
talia settentrionale, aumentando la 
percorrenza italiana. Ma alla soluzione i 
«del problema basta un semplice sguardo | 
alta carta delle nuove linee trarisale; 
pine austriache. La carta mostra} 
come l’unico mezzo per raggiungere 
il duplice intento sia di proseguire la 
linea di Cividate fino al congiungi- 
mento con la linea  Assling-Gorizia| 
alla stazione di Canale distante poco! 
più di quattro chilometri dall’ abitato | 
di Podresca e dal confine austro-un- 
garico. IE raccordo, così importante 
nei riguardi locali e internazionali, 
non esigerebbe complessivamente che 
una linea di 17 chilsmetri (17200) 
con una spesa peri 13.290 chilometri 
da costruirsi sul territorio italiano di 
L. 5.665.000 già assicurata dal con- 
corso finanziario delta Provincia di 
Udine, dei comuni della regione, dei 
sussidi governativi legali e della So- 
cietà Veneta, che già esercita il tronco 
Udine-Cividale ed alla quale la nuova 
linea, altamente redditizia, sarebbe 
dagli enti morali del Friuli, subcon- 
cessa. 

L'eccezionale valore economico e 
politico di simile allacciamento non 
richiede lunghi commenti. . 

La città di Udine, esclusa dal mo- 
vimento internazionale ‘dalla. costru- 
zione della linea italiana Pontebba- 
Gemona-Spilimbergo e da quella au- 
striaca Assling- Gorizia - Cervignano, 
riacquisterebbe la perduta importanza 
come scalo ferroviario di transito; 
gli otto comuni della patriottica Slavia | 
italiana, una delle. più belle e salubri 
plaghe del Friuli, abitata. da nume= 
rosa popolazione ricca e industriosa 
potranno rinsaldare vieppiù i loro 
rapporti con' la patria” comune ed i- 
niziare lucrose esportazioni di’ le 

















Per il Sempione orientale 


| vlio alpino Lividal- Pordoi: Podrsca-Canlo 


tiene un articolo del professore Federico|tizia, di bestiame, di frutta ed or- 


J progettato valico alpino Cividale, Po- 
2 dresca Canale, del quale la direxionefKiagenturt cioè con tre importanti 
pi dell'autorevole e diffuso giornale dolne|centri di industrie boschive e mine- 
gquese volle gentilmente comunicarsi ancor]vari 


ri Z limpidoarticolo del chiaro economi-| denza deila linea pontebbana elevando 
sla friulano varrà certo a risollevare laiil percorso sul territorio italiano a 






solvere; epperò ci affrettiamo a riprodurlo 


sporti sulle; 


A questo spostamento del traflivo | per Cervignano a danno dell’Italia che 


ione delle ferrovie dei Tauri, delle! 











CARAMELLA 


*fgnani, di pietra piacentina, di late 


bftaggi: il Veneto abbrevierà le sue 


comunicazioni con Assling-Lubiana- 





i la nazione, infine, potrà rime- 
diare in parte alla inevitabile deca- 


14) km. in confronto ai 100 offerti 
dal transito di Cervigaano, e ridurre 
le distanze fra essa è l'Europa cen= 
trale e orientale a vantaggio del no- 
stro vommercio estero atlcora suscet. 
tibile di notevole progresso. E ciò 
con beneficio particolare del porto di 
Venezia, impotente, per effetto della 
i riduzione del percorsa italiano com- 
jpiuto dalla dorsale ing-Goriz:a- 

Dervignano, ad applicare, senza forti 
sacrifizi, dellè tariffe di penetrazione. 

li che meglio uppare da un solo e- 
sempio. 

L'amministrazicne delle ferrovie 
{dello Stato austriache, valendosi delle 
nuove linee costruite lungo la fron- 
tiera orientale, può ora far deviare il 
movimento internazionale dei trasporti 
verso l'Italia in ire punti diversi e 
cioè verso Pontebba, Cormons e Cer- 
vignano, E’ naturale che essa è inte- 
ressata a scegliere l'istradamento che 
riduce il percorso italiano al minimo 
possibile. Epperò peri trasporti da 
Bodenbach, stazione di transito verso 
{Dresda a il nord, a Mestre, preferirà 
la ‘via di Cervignano a quelle di Cor- 
mons e di Pontebba che assicurereb- 
bero all'Italia maggiori percorsi. 

Non così con il progettato raccordo 
Cividale-Pudresca, destinato a con- 
giungere a Canale la rete austriaca 
con quella italiana. E per convincer- 
sene basta esaminare la tabellina se- 
guente delle distanze dei quattro di- 
versi transiti da Bodenbach e Mestre: 


Bodenbach - Mestre 


per ‘inlero sicuri di fare cosu gradita ai 
È nostri lettori. 
















Via Lungh.del percorso Distanza totale 
austriaco italiano Km. 
Pontebba 866 135 1049 
Cormons 929 135 1065 
Cervignano 957 100 1057 
Podresca 888 140 4028 


E' evidente che l’Austria riuscirà con 
lieve sacrificio ad avviare il traffico 


hon potrebbe proteggere Pontebba 
senza sensibili riduzioni di tariffe. L'e- 
spediente avrebbe per risultato di de- 
primere ancora i prodotti netti del- 
Pazienda ferroviaria governativa, in- 
sufficienti a pagare gli interessi dei 
5,118 milioni impiegati anteriormente 
al [o luglio 1905 dallo Stato nella 
costruzione della rete nazionale, L’u- 
nica soluzione è pertanto quella del 
valico di P.idresca che riduce la per- 
renza complessiva rispetto ai tran- 
ivi di P atebba, di Cormons, di Cer- 
vigna» ed accresce contemporanea- 
mente fa percorrenza italiana senza 
ev conto delle diminuzioni ulteriori 
di distanza che verrebbero conseguito 
son la S. VitoeMotta per le destina« 
ni Treviso-Milano, e quelle che si 
attendono dalla Treviso Ostiglia. 
Nulla quindi di più legittimo della 
agitazione del Veneto por l'apertura 
del nuovo valico alpino, Per inizia» 
iva degli enti morali del Friuli, coa- 
dinvati dagli studiosi di economia 
ferroviaria è dalla stampa, la Depu- 
tazione provinciale, il Comune e la 
Camera di Uommen io di Udine chi 
sero fino dal 1906 al Ministero dei 
Lavori Pubb! la concessione » l'e- 
sercizio del raccorda Uividale-Podre- 
sca-Confine austro-ungarico in pr 
secuzione della linea Udine-Civida 
ma dopo sette anni, malgrado pareri 
favorevolissimi della Giunta det Bi- 
lancio e della Commiss:one Reale per 
l'ordinamento delle strade Ferrate, la 
sospirata concessione nun è stata an- 
cora accordata, nè accenna ad esserlo 
sebbene ogni giorno più si avvertano 
le disastrose conseguenze economiche 
e politiche della concorrenza delle 
nuore ferrovie costruite dall’ Austria 
lungo il nostro confine. % 
Quali Ie ragioni di questa mancata 
concessione ? 9 i 
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Le ragioni della vietata apertura 
«del valico alpino di Podresca sono 
esclusivamente di ordine militare. 
ll Comando del Corpo di Stato 
Maggiore ritenne che l’ allacciamento 
in questione avrebbe accresciuto la, 
disparità esistente fra l’Italia e l'Au- 
stria nei mezzi ferroviari utilizzabili 
per la radunata delle truppe, ed op- 
pose il suo veto, , 

L'inatteso veto, rigorosamente man- 
tenuto, è materia incessante nel Ve- 
neto ed altrove di sfavorevoli com- 
menti. I militari, come i dipiomatici, 
respingono slegnosamente le opinioni 
dei profani. I responsi della strategia 
come quelli della diplomazia, rappre- 
sentano una specie di scienza occulta 
che solo gli iniziati possono penetrare. 
Poeo importa se gli incompetenti si 
prendono troppo spesso delle clamo- 
rose rivincita. Non per questo, i con- 
sigli loro sono meglio ascoltati. I com- 
petenti — così i canoni della scuola 
2 nulla possono imparare dagli in- 
competenti. 
. Epperò, ne! caso nostro, a nulfa, 
valse che gli incompetenti ricordas- 


BEDUIN 









alla Panna - la 


:lo Maggiore che il cone 
itale, fiancheggiato da Vil- 
all'Adratico dalla temuta fer- 
dei Tauri, a mezzogiorno di 
vidale è completamente aperto per 
circa 25 chilometri; che il nuovo v: 
lico alpino è costituito da una gal- 
leria lunga due chilometri, tutta su 
territorio :italiano, e da taluni ponti 
© viadotti che potrebbero con poche 
mine venire interrotti in caso ‘ 
guerra, rendendo il valico impratica- 
bile; che fa triplice alleanza, formi 
dabile ‘strumento di puce e'gli iute- 
ressi stessi dell’Italia e dell’ Austria 
esciudono agni più remota eventu: 
lità ‘di conilitti fra i due paesi dei 
quali in questi ultimi burrascosi tempi 
apparvero meglio le tendenze pacifi- 
. Le ragioni illustrate e docu 
mentate da profani pieni di buon 
senso, di coltura politica e di intelli- 
geuza, rimasero inascoltate. Il veto 
non fu tolto. 

Intanto le nuove meravigliose arterie 
transalpi austriache confluenti è 


fine er 
lacco 


















influenza perniciosa per i traffici in- 
‘ali italiani, E ciò mentre 
urge di suscitare nelia obliata Slavia 


italiana di sentimenti, ma stranisra 





LUSEVERA 


i progressi’ della latteria - ’ 


(Veritas) Dovevamo prima d’ora: 
scrivere queste confortanti note, ma 
ci siamo astenuti perchè volevamo 
vedere come sarebbero finite le così. 
Con ciò vogliamo riferirci alla la 
teria turnaria di Pradielis, istituita 
fino dal Febbraio scorso. Il merito 
prinéipale, anzi l’unico merito, va 
dato al M. R. Don Rossi Vicario,'il 
quale, non badando ad ostacoli, sor= 
passando le ritrosità di certi cacciuti) 
ha saputo condurre in porto questa 
benefica e saggia istituzione. Infatti 
costituita fin da principio con 65 soci, 
sempre in aumento, con altri soci] 
lattari fuori frazione, essa oggi ha 
un lavoro di circa,sei quintali di latte 
al giorno. La latteria è dotata di una; 
scrematrice Melotte atta a lavorare 5 
Ett. all'ora. Attualmente è posta in 
locali provvisori ed è ormai sorta 
l’idea di costruire un édificio a_ pro» 
pria sede. Con il-Rev. Rossi fanno 
parte del Consiglio altre persone di 
buona volontà quali validi ed infati- 
cabili cooperatori di sì attivo Presi- 
dente. Il casaro Sig. Guerino Tomat 
ha fin da principio dato segno ‘della 
sua perizia ed attività e si è acqui- 
stata la benevolenza di tutti. Quello 
però che ci spiace, è il vedere Ja poca 
premura con. cui si adoperano per le 
pratiche opportune intente ad otte- 
nere il sussidio Governativo, mentre 
sappiamo che altre latterie- costituite 
più tardi lo hanno chiesto ed otte- 
nuto, mediante anche il valido ap- 
poggio del nostro benemerito Depu- 
tato il quale nulla trascura per ren- 
dersì utile a tutto ciò che è bello è 
che segni progresso al suo Collegio. 
E' giacchè ogni cosa ‘buona ha i 
suoi seguaci; anche la Frazione di 
Villanova volle imitare l’esempio ed 
anche quì, pure per merito del Rev. 
Vicario, le cose procedono con piena 
soddisfazione. 

Mentre prima il prodotto in for- 
maggio era meschino, di qualità molto 
inferiore, ora la produzione per Q.le 
di latte si aggira sui Kg. 10 ed 800 
grarami di burro, il tutto di qualità 
finissima e pulito. Queste iniziative 
meritano quindi l'appoggio di tutti 
ed in special modo della Cattedra 
Ambulante d’ Agricoltura’ tanto bene- 
merita. Nui intanto non facciamo che 
rallegrarcene, augurando destini sem- 
pre tnigliori. 















































Cose del Comune. — Ieri il Con- 
siglio Comunale si radunò in seduta 
straordinaria. Fra i tanti articoli di- 
scuasi passò in 2.a lettura la decisione 
dell'apertura del concorso della con- 
dotta medica da ben tre anni vacante 
per la rinuncia del dott. Menicoff ed 
attualmente esercita dal distinto dott. 
Benedetti medico condotto di Ciseris, 
della' cui opera e valentia il Comune: 
tutto non deve essere che ‘ricono- 
scente. Lo stipenilio venne fissato in 
L. 3000 non gravate da R. M, La con- 
dotta è liber, e facciamo assegna- 
mento che la scelta abbia a cadere 
su di una persona che ,si prenda a 
cuore la pubblica salute. La quistione 
spinosa sarà il luogo di residenza di 
letto © professionista ; ma vogliamo 
confidare che' non si faccia del cam- 
panilismo ma si abbia a cercare la 
comodità di tutti, e ciò per evitare 
le lagnanze finora sentite. A questo 
dovrà provvedere .il Consiglio Provin- 
ciale Sanitario, il quale potrà farsi un 
concetto mediante un sopraluogo. Se- 
guì poi, approvato ad unanimità, il 
capitolato medico ed ostetrico, nonchè 
altri articoli di secondaria importanza. 


VIVARO 


Decesso — 21. Ieri ali ri 
moriva ‘in seguito a paralisi cardiaca, j< 





























79, della trazione di Basaldell 
neile-ore-:pomeridianè 
funerali; Ai figli, noti Oz] 
Trieste ed ai parenti, le più 
condoglianze. "o 









Marca 


depositata. — 
Trionfa: 


si 


Trieste sviluppano rapidamente ta loro |? 








Cronaca Provinciale 



































della Banca Cooperativa avvenuta il 
16 corr. questa inviò a S. E. l’on, 


pito :. 


d'amministrazione volge un ricono» 
scente.pensiero a V. E. apostola della 
Cooperazione ». 


tiva conte-Pio Brazzà ha oggi ricevuto 
dall illustre. economista la seguente 
nobile: lettera ; 


prosperità, immancabile se la Banca|saldare la compagine: di: 


de 


conquidere le multiforme usure, e non|vita opsrosa,:nabilme: 
lo concentrerà in poche teste -privi-|SCl& pur anche: comi 
legiate. 





mezzi 
lasciarsi mai. trascinare dalla avidità 
del guadagno e dalle speculazioni alea- 







AZZANO DECIMO 


pom: | 


il notò possidente Luigi Silvestri d'anni}: 








di idioma, un fr 
1 i rialzare lè sorti dei 
porto di Ve: el quale il raccordo 
Cividale-Canale allarghorebbe il raggio 
‘d’ififluenza verso il nord e il nord. 
esti di tutelare i prodotti terroviari 
minacciati dalla minore utilizzazione 
delle reti del confine; di sviluppare i 
nostri scambi lentamente progredienti 
in ‘confronto ‘agli altri paesi, con l'Eu- 
ropa orientale e nord-orientale. 
‘Tatto questo non conta davanti al- 
l'eventualità, considerata dallo Statò 
Maggiore, di uri attacco dell’ Austria 
|: Quale nessuno crede e che non po- 
tiebbe certo giovarsi del nuovo valico 
‘per l'estrema facilità della sua inter- 
iuzione da parté nostra. Le conces- 
gioni di ferrovie si moltiplicano, i 
sussidi chilometrici veagono genero- 
Mente stanziati nel bilancio, ma del- 
‘allacciamento di Podresca, del Sem- 
pione orientale non è mai parola. Il 
raccordo, nonostante Îa sua impor- 
‘tanza, rimane in linee punteggiate 
‘sulla carte topogràfiche, nelle ‘ relas gi 
i: degli studiosi,di.. economia. fer=|gcarti s“pi ‘di 
ròwiaria, nei voti insistenti delle pro-] Frattanto; taluni: 
îcie italiane settentrionali. i io. ste 
* Fino a quando ? - 
3 Federico Flora. 









8 6 
Municipio; -acr 


paese che tempo fa L 
dei comunisti 


cogiiendo-lelagi 
riguardo ‘la qualit 
carne, ‘fece’: delibera, 
la istituzione di ‘uni 














del:‘valòroso. “batt 
di febbri'e-fu'ri 
Zeri arri 


















continuano sempré 

stema ‘di trattare 

nella qualità ‘della: ùi 

e guai a'iagnarsi. Ho" g 
questo paese i lagni:‘soì 
‘messi, Intanto si’ coi 

la carne di vacca aL. 
inteso che-il-chilo”è' fortnato 
































essere sacrificati: nel ‘cihò principale 
perl’ interesse:a‘il'comodo’dei sig 



















‘’Îatteria Soctale, — Da molti mal voluto Applicare: 
si desiderava veder sorgere Quil Jicata ‘por 

unà latteria sociale, Il desiderio - di|: P 
i verrà fra non molto effettuato, 
ie alla assiduità di’ ottitie pere 
sorie le quali, molto bene intenzionate; 
fogliono che la tanto benefica opera 
‘diventi un fatto compiuto. Fin oggi 
e-tose baono proceduto con la mag- 






vacca si vendi 
chilo; così-in diver 
Friuli: pie. a:Pi 

il manzo’ si ta 
























puntualità è concordia e dob-|' . ‘si favoriscono: dal Ma 
famo sperare che così sempre, cOn-|]g macellerie ‘arizichè "i ‘Comunisti’? 
tinueranno, Il passato maggio abbia-/Non si doviebbe- farlo; ed’ è ‘ippù 





no arato ie nol v ‘egregio. prof. toa 
i: Udine, il quale ci dimostrò 11 grande : stà 
vantaggio dell opera, fatruendoci in | CASTELNUOVO DEL FRIULI: 
pari tempo nel modo in cui deve es-|' Funebri De Francesch 
sere iniziata e diretta, Noi sentita-| Ieri, alle ore’15,. seguirono 
mente ringraziamo l’ egregio profes-|rali del coi pianto ‘signor: 
sore, augurandoci d’ averLo ancora fra|De Franceschi,-.assessore, 
nòi onde sempre istruirci inque-|Comune'è cassiere detta lo: 
st’opera tanto vantaggiose per il paese. | operaia di Mutuo soccorso: Malgi 
Lo preghiamo ad esserci sempre |l'inclemenza del tempo; la. mesta 
di consiglio, sicuri di non errare quan-|rimonia” riuscì superiore ‘ad'ogi 
do*saremo guidati. dalla sua’ grande!spettativa: notammo-.it:: Consigli 
praticità e sapere... uni corpore, presiderità.e-soci di 
Sentitamente ringraziamo i promo= | con Vessilio, ed una-lunga 
tori ‘e coopèratori-nonchè le. persone | popolo. tra cui molti‘ ‘ami 
tutte rappresentanti la società dinanzi |del caro estinto venuti di 
7 7 Ben*giistamente-ad imai=/convicini. "Il carro "fi 
mità di voti fu eletto quale presidenfe | mente ‘addobbato :con' “festoni: ‘e doni 
L'egregio dottore Galeazzo Perotti illcorone “di fiori freschi, giunse “alla 
lé assierne con.il signor Ermano/Chiesa parrocchiale alle ore;:17 8-dalg, 
fo, Batt mòlto st occupò e continua /guivi — dopo le cerimonie di ritò:—4 
ad occuparsi con la maggiore assiduità |gi diresse verso il camposanto; Dinatizi 
per questa istituzione. Bén sicuri che [a] feretro parlarono commoventissimi | j 
sotto una tale presidenza, onorata da |ii nostro. sindaco a nome ..del Con 
ersone intelligenti ed onestissime, la | glio, e per la Società Operaia: il si- 
latteria che sta per sorgere avrà ot-|gnor Del Frari Gio Batta;' evocando 
timo risultato e ‘darà al paese la mag-|il caro estinto, spentosi nell'età. di 
giore garanzia, noi fin d'ora la salu-|anni 75 dopo parecchi: mési 
tiamo quale testimonio di unità e di/dite sofferenze sopportate’ ‘cò 
grande ‘beneficio per l’intera trazione | rassegnazione. È i 
e paesi limitrofi, x Giovanni De Franceschi fu. és 


PALMAN ov A di ‘attività cooperatore. in. 


belle, buone e genérose: iniziati 
Una lettera di S. E. Luzzatti entrò nel nostro consiglio 
alla Banca Cooperativa. 


per questo: che” séiivo, 

























































































vi rimase ininterrottamei 

un trentennio; fu anéhé si 

ultimamente asséssore, offrend: A 

luminosa. di ‘assidua ..e;-costante;; fre» |gotti. pri 

quenza a tutte le sedute, ‘nelle quali] Verderi 

— avvalorando il suo-dire:con’’i“pò=|Z 

stulati di una lunga esperienza: —fu| - hit 

sempre ascoltatissimo ‘e giustamente PA Vieaia ME TOE I 
« Inaugurandosi oggi Banca Coope- | apprezzato. : st De SORA IRC 

rativa. A Palmancoi il consiglio La suo scomparsa lascia ‘un ‘vuoto | sistenza.‘ pubblica 

Ò immenso anche in-senio: al’nostro*s0- [tissime scl 

dalizio operaio: quantunque: amiatite 

del quieto» vivere; ‘lungi: dalla’ vi 

chiassosa e fremente ‘di giovanile ‘en- 

tusiasmo; godeva pur:sempre parteci- 

pare ogni anno'alla ‘festa dei luvora= 

tori. aî quali. sempre: fulargo di “coi. 

‘amomaestramenti intesi a Tì 









23.:— In occasione deli’ apertura. 













Luzzatti un telegramma così conce- 


























Il presidente della Banca Coopera- 























«Vive grazie..e fervidi auguri difsigli e 










olare si terrà fedele. alla gloria|cietà operaia, + - - 
’umjltà, spezzerà il. credito perf -Lascìa-di sè erol 
ilma 


della sua bontà ‘e della:- sue 

Per fiorite. dev’ essére:economica nei | Sità, la'cospicla’elatgiziohe 

i, ma filantropica nei fini e nonja beneficio della. Congregazione i 
rità e della Società di Mutuo Soc 


























sìme ‘e: sincere’ condogliai 












lie-al'veduel. — 21. —|| 











nel cortile del Muni È 
segna: delle medaglie. |£ 
siderevole ‘di Autorità € 

Rappresentava l’esercito 

mello del 4 Genova Ca- 
‘ maggiore. 

anchetto di 

perti;- ‘egregiamente |£ 

i Coran, proprietario {| 

trat: 


























; c Lai discesa 

* Già le+nubl 8'avvicinano.; già le ra- 
sentatano, ‘già:‘nè sono’ avvolti, E-la 

i n:ferma:. Il velo si dirada;; 

lFipallone si libra sulla 
ono. le 14.43. ; 
Il viaggio. prosegue, ma a sbalzi, 
na assalti, ma a sbuffi. E° una lotta 
fche Farèo nave è ormai impari a s0- 
stenere con le correnti ‘aerea..: - 

I passeggeri son5 un pochino im- 
ri pressionati ; ‘bisogna pensare a tocca- 
{{re. terra..Si:trovano . nella. valle del- 
i di 


‘telegrammil’ e ‘i fonogi 

i c'informarono: ieri: sulla 

‘pallone austriaco a: Moggi: 
rome: cosa..carta che i passeggeri che 
si trovavano .a bordo fossero. tutti 
“ufficiali. Non pare-sia invece così; al- 
meno tre dei viaggiatori si qualifica 
ltrimenti: ‘ Uno -solo è. ufficiale 
seri; veste.la 


‘fortissimo:aballotta e 1 


L'aiuto... : 
l'’capitatio. Paselli, comanda 
compagnia’ (è la-70,a dell’otta 
ia:e pini) si reca. sul luogo con:alcuni 50 
dati presta per districare :il"pal- 
Jone dei disgraziati turisti. Li - prega, 


“comandante la Brigata 
“interivialmente;: nell’assenza del gene- 
ralé: Pirozzi, .comandante il Presidio. 
de » venrisro iu diporto, *, 
Naturalmente; come... pre 
ieri; i quattro ‘signori... dichiararon 
graziato acci 
tin: 


‘Viaggiat 
passegge! 


LAU 20. ri 
‘accompagnati ’nelia caserma di Moggio: 
tdove ‘:verigono- interrogati alla: pre: 
‘fsenza ‘del'‘capitano Pasini; 
Silva e di.caltri, a: mezzo: dell'ing. 
Foramitti che funge-da ‘interprete. 
il Sono trattati con ogni. riguardo: 
mangiano bene, ‘dormono meglio e 
non hanno.che a-lodarsi delle atten- 
zioni loro ‘usate. " 

PE! “Come fiatrà, 

+ ‘Questo..il Toro. racconto. Del loro 
arrivo ra Udine col diretto da Pontebba 
delle ‘11.5.e del'lorò'‘accompagnamento 
al'‘presidio; ‘dicemmo: i 

-Nel-pomeriggio. di- ieri furono nuo- 
vamente è minutamente interrogati ; 
s{le:lastre. fotografiche date. a :sviup- 

‘pare ‘a ‘un’fotografo della. città;; si 
‘eoniò:  decifrati.i loro numerosi ap- 

puriti, ed ‘esaminate’ le tutte carte. 

No nosciamo ancora: il risultat 
i quei indagini: forse; 10 
nosceéreio neanche in appresso; 
tanto:i. signori. areonauti sono sempre 
a ‘disposizione .dell’autorità : la quale 
isontano come qualmente (guanto: più ‘sollecitamente è: possi bile; 
gono al Verein 
od: Insbruck 


10. (che: più: prudente, 
Sn T'abito 


To. cosi 


‘se rilasciarli‘o dichiararli formalmente 
‘im artesto, 0 i i si 
‘Mali rilascierà; questa, 1’ impre: 
“Paione:generale, uit EEE 
<il’ autorità nostra. riconoscerà nei 
quattro naufraghi dell’aria gli innocui 
‘semplici turistiche ‘essi si dicono ; 
riconoscerà che nel: materiale seque- 
{strato non apparis ‘ono mienomamente 
i i: ricerche proibite eli ri- 
n tante. scuse per Je noie 
fliggere: di i 
ggeri; da‘ persone non: 
, rigponderanno 
das 18t nabirlisch 


“Al‘ché4 pas: 


gii ‘quattro navi 
“«Enavizano, tavigano in alto; vèrso...|trovati in balia -< 
“Fiignoto, Toccano- così :1‘3000 metri. inj 
Ma‘di i i ‘stan. 


qu 
p 


‘|Dogn: 


lel'tenente | 


Frat-} 


N; 203, 


cena ierisera, e la cutazione stamane 
dall'albergo Franz di qui. Si mostra- 
rono sempre disiavolti, anche quando 
appresero che barebbero stati accom- 
pagnati a Udine: E i stamane 
quando furono fatti salire vettura 
per essere condotti alla stazione per 
Îa:Carnia, qui il diretto non ferman- 
dosi; Il tenente salutava con la mas- 
sima-disinvoltura i suoi « guardiani » 
Vi noto ch’erano giunti, iersera stessa 
anche i tenenti di finanza di Tolmezzo 
e dì Pontebba. 

Le macchine fotografiche el altri 
oggetti-di areostatica furono portati 
giù dalla montagna ancora  ierisera 
mercè l'interessamento dei signori 
ni Fuso e Angelo Matiz) con 
- della.guardia Coletto. 
Impressione 2... Ce n’ è per tutti, Chi 
nòù attribuisce veruna importanza al 
fatto.e lo. crede una semplice. per 
anto disgraziata gita aerea; altri 

he-sospettare, si dicono. certi e 
sicuri che «trattasi di uno dei - soliti 
‘casi di-spionaggio e ricordano il pai- 


cllone.austriaco che venne, come-questo 


dalla valle del Degano e si fermò qual 
che.tempo sopra il Pisimon e sco 
parve inoltrandosi.per.la' vallata di 
‘e ricordano l’altro pallone pure 
austriaco andato a cadere în rasa pia; 
nura.non:lungi dal forte di Bean 
Ma. lasciamo:all’ autorità militare, 
nica. competente, il. decidere; propen. 
diamo .a-cereder vero quel che meno 
uò tirtare-la sensibilita nervosa dei 
lue Stati:alleati. Vanno "tanto d’ac- 
‘cordo’ nei. Balcani ! 
Volo: iopra Chiusatorte ?' 
29. —=%A: proposito dello Zeppelin 
austriaco impigliatosi nella Crete Grau- 
zarie;‘parecchi di' qui assicurano ‘di 
‘averlo. veduto passare sopra Chiusa- 
forte:e-sopra: le nuove opere fortifi. 
‘catorie:idi:questi luoghi, dopo il mez- 
zogiorno di ieri. Vi comunico“la ‘voce, 


i| per: «nelle opportune ricerche che dal-' 
l'autorità’ si‘ritenessero necessaris, 


In attesa d'istruzioni. — An- 


=ckeora.nel: pomeriggio di ieri verso le 


47; dopo: altro minuto . intertogatorio 
j-quattro areonauti sono stati accom» 
pagnati ‘all'ospedale militare dove sa- 
ranno trattenuti finchè da Roma uve. 
fu'‘telegrafato il tutto, giungerà l’ or- 
dine di ‘rifasciarli. 

Le indagini sul materiale seque: 
strato diedero risultati semplicemente 
turistici. DE 3 


CODROIPO 


La: riunione: della Commissione per 
ferrovia Preccenico-Codroipo-Ma- 
iano, ; ; 


22.-B: Oggi alle ore 415. nella sala 
‘municipale ebbe luogo -l''annunciata 
seduta ‘della Commission 
struenda ferrovia: Precenici 


{Msjano: 


sttà. Commissione :00mpos 


‘eracalcompleto. 
»°Prima cdi‘ iniziare: Ja discussione, 





‘sulla base : delle ‘risultanze, | deciderà |Q 


; pria ie din 


i 
‘ebbe la parola il sig. Luigi: Ballico il 
uale-è intervenuto alla riunione: con 
l'unico scopo di spiegare le ragioni 
er: le:Quali-egli.ha. at Sap: 
i missioni -da' Presidente del 
lomitato esecutivo, poi quello da:.de- 
Jegnto dal Comune di Codroipo... 
*“da:motare che il sig. Ballico le 
dimissioni ‘da: delegato le. ha rasse: 
nate otto ‘0 dieci giorni fa e che la: 
junta le: ha immediatamente : accet= 
tate nominando in ‘sua sostituzione 
l'assessore sig, Lotti Roberto... .: 
‘Appena terminato di dare gli schia- 
rimenti che ‘dagli «intervenuti furono: 
riconosciuti esaurientissimi il:sig.-Bal- 
lico: si ritirò; sa 3 i 
E: qualcuno notò in iui una certa: 
commozione, cosa naturale prichè:non' 
poteva egli: non - sentire dispiacere 
nello staccarsi dai‘ colleghi-con.i quali 
aveva lavorato attivamente e riuscì a: 


hartare a buon punto la progettata! 


ferrovia, 7 AR 

In' sostituzione del sig: -Ballico la; 
Commissione nominava: Presidente il 
sig. ‘Domenico. Anzil. Respingeva le 
‘dimissioni del -si; rnaldo' Corradini 


[da membro: del Comitato; «ed:4lCor- 


‘seduta! stante “in seguito: 
istenze dei. CoNeghi, le ritirò. 
“Verne accolta favorevolmente-la' do- 
i smune:di'Germiona perchè 
ferrovia; anzichè 





si::precipit: 
stutta, menò-un--solo ed “unici 
‘LE'areonave alleggerita risale; risale, 
thagnificamente; sbuca: fuordelle nubi 
aciata in: pieno ‘dal-sòle fulgente. 
’er:.l'‘azionedel calore il gasse si 
ceril'pallone sale‘ancora: fino 
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rappresentanti dei Comuni interessati, 


£ 
É 


Luglio i918 


questi cadendo da una sedia sì f 
turò la clavicola. destra. 

Un ragazzo di circa 46 anni dì 
Rivolto, domestico presso il sig. Do- 
menico Marcolini di Goricizza mentre 
stava su un prugno per coglierezdelle 
tratta cadde giù dall'albero ripore 
tando la slogatura del piede sinistro. 
Anche costui ricorse al dott. Bertuzzi 
che lo dichiarò guaribile in un mese. 

— ’ sig. Scaini Luigi di Gradi 
seutta, mentre nel suo molino aiutava 


la spingere un carro, questo improv- 


visamente  retrocedeva e lo premeva 
facendolo restare fra una colonna del 
porticato ed il carro stesso. Riportò 
una forte contusione al ventre gua- 
ribile in 15 giorni. 


SACILE” 

Continue disgrazie in una fa- 
miglia. — 23. Nel mese scorso mo- 
riva in seguito a gastro-enterite acuta 
certo Francesco Basso, di anni 71 
contadino della frazione di San Gio- 
vanni del Tempio, capo di una tami- 
glia formata di 20 persone. Dello 
stesso male caddero poi ammalati tre 
auoi nipoti, uno di 7 anni, l’altro di 
9, è l’ultimo di 2, che dovettero s0c- 
combere. 3 

Avant’ieri poi il padre dei poverì 
bimbi, d’ anni 40, morì anch’ egli. 

Come. epilogo di questa disgraziata 
famiglia; ieri il fratello. di quest’ ul- 
timo Antonio, d'anni 31 lasciatosi 
vincere dalla disperazione dava un 
forte:pugno a un’ invetriata riportando 
il taglio dell'arteria. radiale dell’ a- 
vambraccio destro. Il dott. Barnabò 
accorso prostamente lo medicò amo - 
rosamente. 3 

Queste continue disgrazie piombate 
in quella povera famiglia produssero 

paese un vivo . senso di pietà e di 
‘commiserazione; 

Mostra, -mnercato : uccelli. 
Anche quest’ anno, il.10 agosto, se- 

uirà la tradizionale fiera, esposizione 

i uccelli da richiamo, voliera e parco, 
con attrezzi per uccelianda. 

H.Comitato, intende di dare sem- 
pre un maggior impulso, allo scopo 
di. far conoscere. soggetti atti a ri- 
chiamare 1 attenzione.degli appassio- 


i tro agenti che compivano il proprio dovora; 
e ‘tra ini è il brigudioro si acceso nna-colla. 
tazione, lurante Ts quale Il DI Harnardo tentò 
estrartà la roncola. Fu presto eitiotio allim- 
potenza o tratto subito in arresto. Oggi, cora 
parvo davanti ai tribunale, difaso dagli ar- 
vocati Cosattini e Naia, IL'P.M. chiese por 
“imputato 3 mesi di reclasfono per loi 
traggio e le minacce e il nou luogo n, pro- 
cedere per il porto «di roncola,per inesistenza 
di reato. Ma il tribunale-dopo una briliante 
Arriaga sostenuta dalla difese, condanna il 
Di Bernardo a soli 25 giorni di reclusione. 

Pres: avv. Menegazzi; P. M. avv. Zamparo 
cancelli. Berdiglioni, . e 


PORDENONE 

Al Campo della Comina. — 
22. Giorni addietro pubblicaste: una 
corrispondenza riflettente la: vertenza 
della Ditta Vaselli colla scuola :Mili- 
tare della Comina per l’uso del ter- 
reno adiacente. N x 

Ora possiamo assicurarvi che la 
Scuola Militare ha abbandonato le 
trattative colla Ditta Vaselli trovando 
le esigenze di quest’ultima troppo 
elevate ed ha fatto acquisto del ter- 
reno necessario al di là della strada 
Provinciale di Maniago vicino alla 
piazza d'armi, di proprietà Defran- 
ceschi. . hi 

Ora si sta sistemando ì fossi per 
facilitare il trasporto. degli apparec- 
chi mediante un passaggio. 

Così l'incidente è stato risolto senza 
alcun danno per ja nostra scuola che 
potrà con tutto agio compiere le-sue 
esercitazioni. Cer 

In tribunale 

— Maofe Luigi fu Domenico . d'anni 69 da 
Ronzans imputsto di falso continuato în qam- 
Diale commesso in Pordenone e Sacile a danno 
di Mantò Giuseppe e Fany Maria, fu condan- 
nato a 20 giorni di reciuslono 6 L, 201 di 
multa più danni e spese. n 

Tonello Francesen fu Antonio d'anni 45 
commesso viaggiatore di Vittorio «imputato 
di teaffa ed appropriazione -uitebita a danno 
di Fergagnalio Giovaani, fu condannato a 45 
giorni di reclesione o LÒ 200 di multa, più 


CRONACA. CITAOMA 


La festa del Reggimento 
Oggi, il 20 Roggimonto lanteria 
ricorda la battaglia di Sona (28 lu- 
glio-1848) nello quale il. valore dei 
soldati meritò alla sua bandiera la 
medaglia d’ argento. 

Si era già predisposto un bel pro- 
gramma di. festeggiamenti, a solen- 
nizzare il glorioso ‘anniversario; ma 
poi, trovandosi le compagnie al campo, 
presso S. Daniele, si è pensato di ri 
mandare la festa al. mese venturo. Gli 
afficiali però vestono Ja grande uni- 
forme. 

Arrivo della seconda catego: 
ria. — Oggì, col treno delle 1458 
arrivano da Sacile gli incorporati al 
20 fanteria della seconda categoria 
classe 1892, presentatisi al distretto 
domenica passata, « 

Nella Giustizia 

H nostro corrispondente da Roma, Espigi, 
c'iuvia in data di ieri 21: . 

Boschetto Pietro, cancelliere del Tri- 
bunale di Tolmezzo, è col'ocato a ri- 
poso a decorrere del 26 luglio 1913. 

Comegna Pasquale, aggiuuto alla 
Cancelleria del Tribunale ai Tolmezzo 
è trasferito alla 1.a pretura-di Milano. 

Serafini Guglielmo, aggiunto di Can- 
celleria alla 2.a pretura di Udine, per 
merito è stato destinato alla pretura 
di Moncalvo Arpino, con i' annuo sti- 
pendio di L. 2200, 

(Congratulazioni al sig. Serafini n. d.r.) 

Rossi Francesco, giudice al Tribu- 
nale civile e penale di Udine, è stato 
tramutato a sua domanda, al Tribu- 
nale civile e penale di Milano. 


Società. Dante Alighieri. — Il 
Comitatò Giovanile Pitriottico ha ver- 





danni e spese, 
Le occupazioni,, ua 
dei. cinque eserciti: vittoriosi 
Occupazioni, qui, in senso proprio. 
Si conferma che i turchi, al comando 
di Enverbey, hanno occupato Adria- 





nati. Il Comitato stesso si riunirà 
. Questa.sera,. mercoledì . per pren- 
deré.Ie definitive. deliberazioni. 


MORTEGLIANO: 


+ dm Chiasieltis, ieri; dffr: 

Placido d'anni 5:e-Celso d'anni 7 di 
Isidoro; .all’iasipatà- della madre (il 
padre: trovavasi: «al: mercato di Pal 
manova).s' allontanarono di casa per 
‘circa: 300° metri; a/giocare vicino ad 
una buca. della profondità di m. 3 
circa, scavata. per levarne .ghisia è 
sabbia. da .certò. Lorenzo Morandini 
su:di un-fondo ‘di*sua proprietà via 


impotente: è 

ito corse ad av- 

à iquale votò sul 

Juogo-con ‘altre persone: del vicinato, 
fra -le-.quali-:certo ‘Trigatti Calisto. 
Questi coraggiosamente. estrasse per 
le:gambine:-il povero: fanciullo privo 


nopoli, Kirkilisse, Lule: Burgas — no 
mi che ricordano receriti glorie bul- 
gare, così infelicemente tramutate, nel- 
l'incredibile completo disastro attuale. 

Auche i greci continuanò “la loro 
avanzata. Essi però trovano* accanita 


| resistenza ‘da. parte dei.bulgari*e. de- 


vono avanzare con l'arme in pugno, 
combattendo per ore ed ore di se- 
guito, rinnovando<gli assalti alla baio- 
netta, Nella valle dello-Strymòn, sulle 
alture ‘a ’nord di Papero, la battaglia 
impegnatasi ‘alle 425 ‘del mattino, 
cessò: soltanto. alle 8 di' sera; A..sen- 
tire i greci, essi mettono‘ sempre in 
fuga ì bulgari. S 
nche i serbi, malgrado: je iniziate 
pratiche per la pace, oontinnano ad 
avanzare; ‘a combattere, a mettere 


in fuga; ad occupare.» |; 
Le-operazioni militari ‘rumene 
‘808pes0:?° 
PARIGI: — La «Libertà» riceve da 
Bucarest: E" stato dato l'ordine all'eser- 
cito rumeno di sospendere. l'avanzata. Lo 
stato maggiore. prenderà: le ‘misure. per 
\permettere l'approvvizionamento di Ssfia 


di.-sensi,; consegnandolo alla madre; |P?” 


che-lo: potè rimettere-în, vita. 
Sia. tributata «una lode al buot 


ehe. — Hanno ot- 
\alla::6.a elementare 

‘guenti a ierti 
ina Collini; .) Copetti, Regina 
Londero,. Catèrina Picco,.jCaterina Zu- 
jani, Giulia Grimani,-Benedetto  Bes: 
nedetti, ‘Antonio: della Marina, | Aldo 
Fulvio :Micossi; Nicolino Ni- 
i-Pietro .Sam- 
o Zerbinati 


I prezzi 
più ribbas- 


[Consegna delle medaglie ai reduci 
‘Come annuticiammo; domenica si 
imoria della .c‘ 


fresco: iri municipio; nella - mattina 
iazza XXsottembre, auspic 
mitato-permanente locale e -leautorità| 
ittadine;- Eccovi-pertanto il nome dei 


e dell'esercito bulgaro. 
\ fuggiaschi 
COLONIA 22. — La «Ki 
tung » ha da ‘Sofia: -Finora: ‘sona 
‘vate qui in-gran: miseria.:5000:‘fam: 
bulgare fuggite dai territori cocupati ‘dai 
greoi. In parte ‘furono: ricoverale - nelle 
scuole.‘ Esse raccontano’ chei at 
soldati greci hanno partecipato: 
cheggi: ed ai misfatti anchi 
turchi: 
Le condizioni ‘di pace 
_ proposte: dalla ‘Grece. 
ATENE. 22: Apprenidesi da’ fonte e0- 
cellente, chele‘ condizioni‘: di pane: poste 
‘dalla. Grecia: alla Bulgaria: sono : "1: Con 
fine al'fiune -Macrs, comprendendo Xanti, 


Lei 


9 per 
i danni arritali. dall'esercito bulgaro e 
dai comitasci.-8. Garanzia per: la’ siou 
rezza «della- vita, onore ‘e: averi dei'greci 
che: passeranno «sotto: il: dominio ‘bulgaro. 
4: Disarmo «entro-un'terinine: ancora da 
fistara Mai 


gori 


sato la somma di lire 150, raccolta 
per sottoscrizione popolare, per iscri- 
vere nel libro d’orosdei: soci. perpé= ' 
tui della Dante gli ufficiali e marinai 
friulani che parteciparono all'impresa 
‘ringrazia. 
rferi, — 
Ieri sera si radunò a cossiglio la lega 
infermieri con.la-- Commissione, Ese» 
cutiva della Camera del lavoro. Visto 
che l’ Amministrazione-ospitaliera non 
ha ancora risposto al lora memoriale 
si deliberò di mandare una lettera al 
presidente cav. Minisini, domandando- 
gli un abbocamentò. 


ll servizio postale i 
da una larga zona della Provincia 


Molte altre volte co ne occupammo. 
Nuoya occasione ce ne dà la seguente 
da Mortegliano : 

Spettabile Redazione; 

Non. comprendo perchè le ‘corrispondenze 
che io imposto alle 6,30 ed arr'vano alle 8,30 
ad Udiné non. vengono pubblicate in giornata. 

Non mi è possibile sempre impostare la 
orrispundenza. (e queste. no 


sempra, pubblicate). perche. ceril TAM edo» 
dono oli desumo dopo lo:4. -., ., 

Il'« perchè». lo comprendiamo: nòi, 
purtroppo, La corrispondenza ché ar- 
riva ‘a ‘Udine la riattina, dopo l' arrivo 
de) diretto da Venezia (ore 8. circa) 
sia che giunga con le corriere:(com’è 
il caso di Mortegliano, di Faedis, di 
Attimis ecc.), sia che giunga col:tram 
di S. Daniele 0 .con la ferrovi da 
Cividale (ore 9:28), da ‘Trieste. (ore 
9,33 e 9,51), da ‘Venezia (vie 9.330 
9.57). deve subire ina prima cernita 
negli uffici‘: postali della stazione e 
solo «iopo.tutta Ja parte di essach’ è 
diretta a ‘Udine, viene trasportata «ale 
l'ufficio centrale di città’ dove arriva 
intorno: alle*ore 11. 

i, sùbisce-nuova cernita ‘all'ut- 
ficid’distribuzione ‘e ‘noti la si può a- 
vere che.intorno alle 11,30 — ora 
troppo tardiva per approfittarne, salvo 
che' si tratti ‘di casi. eccezionali, vale 
a-dire qualche fatto di eronaca im- 
portante :-0” coriuique- “interessante. 
Per le altre corrispondenze «non è il 
‘caso di valergene.., fino al domattina. 


| Plandforti — di Germania ricco 
assortimento presso il grande Deposito 
L. Cuoghi*-Via «della. Posta 10 — Udine 
Neerologio. --.Dmenica sera si 
è spenta in età ancor giovane Cecilia 
Del Medico.ved. Teza. Nata da geni 
tori friulani in Ungheria, venne gio- 
vanissima in Friuli ove «compì gli 
studi magistrali. Fu insegnante a 
Zugliò e ultimamente a ‘Tarcento. 
olta, gentile, affibile, seppe colle 
elevate doti del 8u0 spirito inspirare 


“ {in chi la conobbe profonda «simpatia. 


de 
[garo 


obrie=Balcik 

inea -0vesi, 
“punti for= 

‘8 sud-ovest di 
ra ani i; 


Colpita dà. malattia»inesorabile ricor- 
sara nostro:Ospitale e quivi, nel ri- 
parto ’perisionanti; ‘chiuse gli» occhi 
per sempre." i 

Ieri; alle 5 poim., segulrono ì fune- 
bri; dltre. ai: parenti signori.Del Me- 
dico giunti da Buda - Pest; .notàmmo 
vina rappresentanza: del.corpo inse- 
gnante di Tarcento evil. sindaco di 
quel.comune;. avv; C: ini; che a- 
veva-inviato una splendida corona di 
fiori: la ‘signorina. prof. T.Bertoll, 
che fu più. che-sorella por. 


chel morta; e la taniiglia del'dir 


essa:legata da -vecchia.amicizia. 
Pochi altéi intimi seguivano il: fe- 


retro clie' portava:al riposo eterno 


‘luna creatura. veramente angelica, 


Funebri Turco; — ‘Ebbero luogo 
feri.mél “pomeriggio i* friierali . del 
compianto «sig. Luigi Turco padre del 
nostro: ex collega Vittorio;: 

i fl arecchio. 
da Sulla bara: 
jvano-3l feretro. ci-figli. e' pa- 
i econoscenti del ‘defunto 
malisti, “ 

‘Alccllega esprimiamo: 
tite-condoglianze, * ; 
Gitiade: assortimento in-Irutta fre- 
sche: comuni: lusso cestini: com- 

gali:rivol, li imporio 


più ‘seni 














* Gio, Batta. 









- Nel Mondo Scolastico 


I promossi negli esami di maturità 


val musetto 

Classe 7. Albertini Rraan, Rolla Giovanui 
tilgolotti Giacomo, Delson Krmana, Fàbris AL 
tilio, Facchini Mario, Furlanetto Leopotito, 
Prioglio Antonio, ansi Emilio, Parbartisi 
Manlio, Vittorio Autenio. : 


SU Lomenico 





Classe V. Bannssi Giusonipa, Nullo ciinsoppo, 


Ermacora Mirco, 

Classe VI Veu ltuscolo Alberto, Pellizzari 
Giovanni, Rosso Roman, 

Scuola maschile in Via Dante 


._Etasse IV. A. Angelini Valantino, Camanzi 
Sante, Chieu Umberto, Cipollone Giuseppe, 
Datun Gio Batla, Doretti Gio Rattr, Fava: 
retti Cesare, Franz Bruno, Goria Giovanni, 
Grillo Ermena, Missoni Vito, Morandini Fer- 
ruecio, Dalla l'usqua Lito, Paboga Carlo, Ri- 
dom Cristano, 
Classe IV E. Antonini Giovanni, Cosio 
Giulio, Mndussi Luigl. i 
Classe IVC. Pabinno Giuseppe. 
. Classe V. A. ni Gino, Diana Dante, &- 
lini Gio an Falesohini Marto, Fraaz Gio- 
vanni, Loschi Ginseppe, Salussoglia Luigi 
Zavutta Giutio. Tre Selene Luigi 
Classe V. B. ‘Angoli 
Angelo, Lindaver Antonio. 
Clusse VI. Bnves Luigi, Del Rianea Isidoro, 
Casella umberto, Collimadaglia Carlo, Macon 
Gio Batte, Nonizo Luigi, Pascuttini Alberto, 
Ronchi Ulisse. ; 
Scuola maschile alle Grazie 


Qlasse IV. Cartoni Fernando, Locatelli Ezio, 
Piccinini Francesco, Dalla Porta Adolfo 
Quain Italico. x i 

Classe V. Coduria Aurelio, Gaudio Gustavo, 
Mattioni Berico, Muschietti Francesco. 


Scuola maschile al Collegio di Toppo. 

Classe IV. — Brossaa Ferruccio, Coradazzi 
Antonio, Lavanzo Mario, Filipponi Elisen, 
Franceschinis Frangesco, Di (Gaspero Giovanni, 
Leonardo, Gisanto Adrio, De Marchi B-ne- 
detto, Missori Ermanno, Tinicolo Aldo, Tini 
colo Gio. Batti, Zani Vincenzo, Zunori An- 
golo, Zuiti Brano, 


Scuola a S, Osvaldo. 
Classe IV, — Itomnpelli Nicolò. 
Collegio Arcivescovile. 


Abtonini Giovanni, Cappellari Carmelo, di 
Moptegnaeco Stefano, Piecoli Ermes, Pittana 








Giuseppe, Gulberti 






Collegio Gabelli. 
Uajla Fraucesen Antonio, Lendarò Giovanni, 
Panario letro, Pappi Enrico, Sapori Alfredo, 
De Stefani Galliano. 






Î mel Cirmafaro 


Vorso le 8.30 di stauuai 
{toro det cimitero tetefor 
lauza urbana che un giovanotto gi ara 
sparato una rivoltellata alla lesta e 
giaceva boccheggiante a sinistra della 
chiesa, 

Proutamente il vigile Linda, su una 
vettura pubblica si reca sul Inogo e 
vi trova l'infelice esanime che perde 
sangue da una ferita alla tronte. 
e dal naso. Steiuge ancora una rivol- 
tella browning in pugno n sei colpi, 
cinque ancora inesplosi. E’ un giova- 
natto dall'aspetto distinto e simpatico. 

Con l'aiuto d’ un affossatore che la- 
vorava nel cimitero il vigile solleva il 
disgraziato lo adagia nella vettura e 
lo trasporta all'ospedale. 

, Quivi è accolto d’ urgenza dal dott. 
Fabiani che lo visita e gli riscontra 
ferita d'arma certa da fuoco alla re- 
gione parietale destra con lesione ce- 
rebrale. Prognosi riservata. 

- ll poveretto che è privo di sensi, 
in uno stato preagonico emette qual 
che lainento pietoso. E’ ricoverato 
nella sala N. 27 e potrà durare poche 
ore. Dalle carte che gli si sono rin- 
venute adosso si rileva ch'egli è 
certo Anfonio Londero da Gemona, 
disegnatore presso l'ing. F, Calligaris. 
Uhe cosa lo ha tratto al tristissimo 
pass? Nun si sa. Un bigliettino 
seritto a lapis con mano malferma 
dice: 

Ai misi cari genitori. Non mi so com- 
prendere, ma è certo che il mondo sem- 
pre mi fu contrario e io fui contrario. 
Perdonate, » 

Un altro biglietto scritto, con l'in- 
chiostro questo e chiaramente, dice: 
Chiarissimo sig. Ing. P. Calligaris 
La prego rimetlere aî miei cari ciò 
che mi deve ma con suo comodo 

Dietro una cartolina illustrata rap- 
presentante una borgata orientale si 


tì T'ispol- 
va alla y 














Istituto Tomadini 
Chiaranz Iginlo, Costantini Antonio, Mam- 
brini ‘Fiorentina, Rupolo Fiorenzo, Tosoni 
Remigio. ' 
Scuola paterna. 


Chiaruttini Francesco, Nussi Arnaldo, Pe- 

cile Mario, 
Scuola femminile a S, Domenico. 

Classe 1V. A, = Driussi Vittoria, De Lose 
Cecilio, De Lusa Teresa, Muttieni Lucia, Pi- 
totti Valeria, Radice h 

Classe V. — Calligai Teresa, Criveltini 
Jolanda, Duea Anna, Loria Angelina, Mat» 
tioni Luigia, Mondini Dorina, Mo terisi Laura, 
Piechetti Valentina, Ruggieri ines, Tonini 
Elena, Zucchi Giuseppina, 

Scuola femminile in Via Lante, 

. Classe IV. A. Dall’ Acqua Rina, tuffa An- 
nun jata, Butfa Grazia, Cicutti Maris, Crova- 
ma Teresa Giuseppina, Dal Dan Margherita, 
le Faccio Sara, Forgiarini Elvira, Pieri Vit- 
toria, Puppati Maria. 

Classe V. — Bissatiui Eovichette, Bissatiai 
Giuseppina, Brusatin Margherita, Gross Ar- 
gia, Pavanello Emma, Polga Maria, Prane 


Moria. 
Classe VI. -— Bridn Elena, Lavaroni Maria, 
Tbrenzatti Clelia, Della Negra Maria. 
Scuola femminile alle Qrazie. 
Classe IV, — Cattorinussi Amalia, Franzil 
Ester, Sguoldino Rosa, Toniutti Imekta, Vi. 
sentini \icenzina, De) Zotto Regina. 
Classe. V. — folosetti Pia. 
Scuola femminile di Paderno, 
Classe IV. — Fer uglio Norina. 
giano V. — Dodutti Cora, Spizzo Argen- 
tina. 














Seuola dei Rizzi. 

Classe V. — Blarzino Irma. 

Scuola 5. Osvaldo. 

Classe IV. — Gismano Amelia, Turazzi 
Irma, 

Collegio Dimesse. 

Acrighi Muria, Burolli Marianua, Cirio Do- 
mitilla, Cremese Marin, Feruglio Anna, Gior- 
ginì Maria, Gori ‘olanda, Di Lenardo Maria, 
Marioni Lucia Luisa, Pittoni Stefania, Rieppi 
lole, Tassoni Marcella, ‘Tosolini Ester, Vau 
Chidretta, Zanutta Maria. 

Isti uto Renati. 

D' Agostini Cecilia, Bassi ‘Anna, Hulfon 
Anna, Comugnaro Lucia, Facini Amalla, Gia- 
comelli Luigia, Giacoppo Maria, Gottardo A- 
lice, Martinuzzi iolanda, Michelutti Erminfa, 
Pascoli Maria, f'olzot Maria, Rana Moris, 
Renier Anna, Termini Teresa, Zanuttigh Sa- 
veria, 


Sruvla privata sorelle De Stebert 


Arnabli Angela. 

Collegio Zitelle. 

Agosto Elvim, Artuso Ines, Fael Rina, Del 
Favero Margherita, Furlani Bianca, Nosadini 
Iras, De Pauti caterina, Vezzani Vittorina, 
Zamparo Marghorita, Zutiani Amelia. 

Buia. 








Tav oschi Bla. 
Carlino. 
Marianini Giuli. . 
Mortegliano. 

Harbina Aunito, Focini Ailelica, Morelli 

Giorgina, Pagani Rice, Plazzogna Avna. 
Scuola Paterna 

De Brendis Caterina, Florio Margherita, 
Musoni Eldo, Peltarini Rosalia, Pez Rina, Piani 
Melania, Semintondi Elvira. 

IR. Scuola Normale 

Conseguirono la licenza complementari 
ariis, Battistoni, Reggi, Beorchia, Binneuzzi, 
Bertoli, Bocencini, Calvi, Carguelti, Cesare, 
Cortese, Cossutti, Cotta, Cozzi, Ferugiio, For- 
mentini, Franz, Furicnetto, Indri, Mulisani, 
Mattei, Michielli, Misdaris, Moreiti, Mossonta- 
Pio, Pozzi, Raimon4 , Rieppi, Romaain, 
vadori, Surtogo, Sburlino, Stefanutto, Valca- 
tinuzzi, Valerio, Zilio; Cedolio, Cimenti, F' 
bris, Galli, Lenardon, Olivo, del Turco, Picco 
Tucus I, Tomasetti, Treu, Ursella. 

R. Istituto tecnico - 

Promossi alla IV: i 

Angeli Giuseppe, Cappeliari Lorenzito, 
Centini Bice, Dell'Olio Pietro, de Mattia Ne- 
rino, Fornasier Eugenio, Galluzzo Giulio, 0. 
rian Roberto, Radina Deratti Leop., Redmilli 
Cesare, Rea Luigi, Roiatti Pietro, Fonfer 
Ottavin, Visca Vincenzo, Raho Luigi. 

Bimbo che cade. — Giocando in 
cucina con altri suoi coetanei il bam- 
bino di tre anni Massimo Giuliani di 
Bressa di Campoformido cadde ieri 
così disgraziatamente da riportare la 
frattura dell’omero destro. Traspor- 
tato al nostro ospedale lo si dichiarò 
guaribile in un mese. . 

Minaccie d’ un pazzo. — Venne 
trasportato ieri al Manicomio certo 
Giovanni Passoni di Baldasseria per- 
chè minacciava con una roncola i suoi 
famigliari, 









V 








o.Egli cadde a 


leggonu scritte in lapis queste parole: 

La bocca ha chiusa come sentisse la 
pesantezza d’un bacio non dato. 

Quale intima tragedia ha funestato 
quell' anima d’ artista ?... Poichè il po- 
vero Londero era un artista. Gli fu- 
rouo rinvenute nel'e tasche articoli 
di giornali dell’ Artista Moderno, di 
Torino nei quali si dava relàzione di 
coneursi cui il puvero giovane aveva 
partecipato : in uno appariva premiato 
con il primo premio, in uu altro con 
menzione onorevole, 

L'enigma forse si potrebbe avere 
spiegato da una lettera ridotta in mille 
pezzettini, macchiati di sangue e che 
fu raccolta dal sig. Linda. 

Altre lettere gli furono trovate: 
una della redazione dell’ Artista Mo 
derno che gli prometteva la pubblica- 
zione dei clichés, di suoi disegni; 
un’altra da S. Paulo in- Brasile che 
gli atfriva un ottimo posto in quella 
città. È 

Per terra, in cimitero, il vigile Linda 
raccolse anche una battiglia di rubm 
vuota, Prima di spararsi, il disgrazia- 
tissimo si era dato coraggio con l al- 
cool, 

Gli operai, in cimitero, racconta- 
rono al vigile che avevano notato, 
verso le 8, uu giuvanotto girare nel 
sacro recinto; ma non ci avevano ba- 
dato, Sono tanti i visitatori !.. 

Ma poco dopo u- forte colpo d' ar- 
ma da fuoco riutronò. L' infelice s' era 
sparato alla testa, 

All'ospedale si è recato subito an- 
che il vice-brigadiere Fortunatî. La 
rivoltella, la Îettera, il portafoglio, 
tutto fu portato all’ ufficio di pubblica 
sicurezza. 

Abbiamo chiesto all’evregio ing. 
Calligaris, se sapesse dirci di qualche- 
cosa che conturbasse il povero gio- 
VANE. 





— Nulia — ci rispose. — 
anni era con me e jo non avevo che 
a lodarmi di Jui, dell' vpera sua intel. 
ligente è assidua. Era nn giovane cu- 
iestissimo di carattere uu po’ taci- 
turno, Sembrava gli pesasse dir una 
parcla in più di quanto fosse neces- 
sario. 

L'ho conosciute sempre così. Non 
veva alcun vizio; non beveva mai, non 
fumava. Alia sera si ritirava per tempo 
e studiava fiov a tarda ora. Era molto 
bravo. Non aveva una grande coltura 
ma l'intelligenza, la passione per 
l architettusa, la tenace volontà di 
riuscire l'avevano portato a progressi 
mirabili. Non mi consta avesse cure 
amorose 0 d'altro che lo turdassero. 
Tutta la sua vita, ogni sua soddisfa- 
zione pareva consistesse e si racchiu- 
desse nel lavoro e nello studio. Non 
30 proprio rendermi conto di quanto 
è accaduto. 

Povero giovane! A 26 anni. 
All'ora in cui era solito recarsi in 
ufficio si è recato al cimitero. Chi 
potrà mai conoscere il mistero di 
quell’ anima ? È 

















Malore improvviso grave. 
Mentre lavorava, venne nel pomeri; 
gio di ieri colpito da grave malore 
improvviso il bracciante Luigi A- 
squini di anni 61, occupato presso 
l'impresa del cav. Leonardo Rizzani. 
terra e trattandosi di 
caso grave lo si trasportò all’ ospe- 
dale ove fu zecolto e dichiarato’ trat- 
tarsi di un grave caso di emorragia 


cerebrale. 





nto. — La macchina 
reno Gi21 ‘che parte 

1455 deragliarono 
‘o fra Pontebba 


Deraglianme 
od il tender del t 
da Pontebba ale 
ieri pte di mur 
Mo proprio all’ imboceatura 
della galieria. Fortunatamente però il 
treno potè venire subito fermato. 

Non si ebbe a deplorare alcun danno 


nè alle persone. nè al materale. — 
Il treno arrivò alla nostra stazione 


con circa tre quarti d'ora di ritardo. 





















Da due {}, 







zox 
nale di Wdiue. 


ev Auiga, gii Canuserta 
sarai PVI il Pros. 
ratti, cor: Volpe. 
rinnate, - lu 
piraoedo contro "l'amal Agostino di Francese 
di Foletto Umborto è Maini fili. MH Pretore 
del 1. Mindampalo lu e indanirya n d giorni 
di detenzione è L 00 di multa altre 70 lire 
di danni pol reato l’ esercizio arbitrario 
delle proprie razioni in -Innno «di Liborale 
Luigi e G. B FÌl. costituitisi parto Civile 
coll’avv. ii. Buidissera, Mon presentatisi ì 
ricorrenti il Tribunale conferma. da 
Un renitente alla Jeva, — Liussi Cirilto 
fa Giovanni di 8. Leonardo (Slavia) doveva 
comparire al Consiglio di leva il giorno 
aprile mentre sì presentò invece 
mente un anno dopo 
“Fu condannato ad un mese ed un giorno & 
dichinrnto chinsa l’ assoluzione penele. 
Un’ ex guardia carceraria truffatore. 
— Grasso Paole fu stefano già residente 2 
Gemona sorprese ia buona. fede ‘dell’ osta 
Giovanni Gressani di via Grazzano, ‘intratte» 
nendosi a mangiare e bere oltre che a dor- 
mire per parecchi giorni piantando un chiodo 
«i L, 42 40. Egli 6 confesso. 
1 Tribunale lo condanna a giorni 20 di re- 
elusione e 129 lire di multa già scontati, 
Per lestoni. — Ciani Agostino di Giu- 
seppe d'anni 74, Merlino Giuseppe tu Leo- 
nardo d’agni 45 da Pagnscco risultano im- 
putati di lesioni volontarie per avere in 
Z«mpis di Pagnaoco il 15-9-912 colpito Ciani 
son un bastone, e Merlino con uno schietfo 
il querelante Zampa Angelo, senza causargli 
malattia ed incapacità di lavoro e di viola- 
zione di dtomicilio. La causa viene rinviata. 
Truffs una bicicletta. — Casolini Teo- 
doro fu Giuseppo di anni 18 di Udine il giorno, 
9 febbraio si presentò da Zuccolo Bernardo' 
di anni,59 dì Cnssignacco e dicendogli d’ess 
sere mandato dal di lui figlio si fece conse-: 
guare la dicicietta e se ne andò. 
lì truffatore vendette poi la bicicletta per 
sole 19 live, mentre ne valeva 100. 
Il Casolini in esito nile risultanze‘ proces» 
suali fu condapnato in contumacia a giorni 
25 di reclusione e {00 lire di multa oltre a- 
gli accessori di legge. , 
Un bel trucco. il giorno deli’ Epifania si 
presentò nei negozio di I’rivativo del sig, 
Carlo Pasini di Cividale uno sconosciuto @ 
pregò i! di lui figlio di cambiarti un biglietto 
di 100 corone V. A. H proprietario s' accorse 
più tardi dell’ ingenno subito ; il biglietto sl 
tro non era cho an bigliett> réclamo. 
Quel tale venne poi riconosciuto per Jus- 
sigh Stefano di Qorizia e trovasi ora in ame: 
rick, 
{l Tribunale lo comdanua in contumacia a 
14 mesi di reclusione e 600 lire di multa. _ 
Appello fortunato. = Orlando Orsolà 
nata a Tolmezzo e residente a 3. Gottardo 
(Ucine fu condannata per oltraggio ad un vi- 
gile Urbano, dal Pretore del i mandamento 
e L. 42 di multa. , 
li Tribunale l'assolse per non provata reità. 
Difensore }' avv. Giovanni Baldissera 


POLSCE IRAII VI ISTANTI 
Domenico Del Bianco gerente responsabile 
ANAAO 




















Questa notte improvvisamente morì 


Il noh. Ricardo. Paderi 


La moglie Ida Paderni, i figli Uff. 
Giud, Armando ed Iaes ne danno l’an- 
muncio. I funerali avranno luogo do- 
mani giovedì alle ore 17,30 partendo 
dalla casa in Via Mercerie 7. 

Udine 23 Luglio 1913" 








La famiglia Tureo ringrazia sentita. 
meote tutti coloro che direttamente o indi- 
rettamente contribuirono a rendere più so». 
lenni le onoranze funebri del suo amatise 

no Capo. 


Avviso d'asta 


Il sottoscritto rende noto che in se- 
guito a sentenza arbitramentale venne 
delegato alla vendita per asta privata 
dei seguenti stabili a) del Molino da 
grano mosso da energia elettrica, con 
stalla, tettoia, abitazione al primo 
piano, cortile e terreno aderenti, il 
tutto in Mappa di Treppo Grande di- 
into coi numeri 282 6; 275 6; 283 
5; di are. 15. Rend. L. 3.46 è) Macchi- 
trasformatori elettrici, linee per. 
derivazione e distribuzione energia e- 
lettrica ad alta e bassa tensione, m 
ili, attrezzi e semoventi annessì 














cato N 197, non più tardi delle ore 
2 pom. del giorno 5 settembre 1913. 
L'asta ‘viene aperta per im prezzo 
inferiore a L. 15472 stabilito dalla 
zia: La vendita avrà luogo al mag- 
gior efferente. Ogni aspirante dovrà 
illa presentazione della scheda depu 
sitare a mani del sottoscritto nu: 
taio lire 3200 a cauzione pagamento 
del prezzo e Lire 1200 salvo aumento 
lazione per le spese e tassa. 
Il processo verbale di apertura delle 
schede e di aggiudicazione avrà luogo 
il giorno 6 settembre 1913 alle ore 
due pomeriiliane nel predetto Ufficio 
notarile. + 
Buia 15 luglio 1913. 
Dott. Antonio Micheloni 

Notaro in Buia 





Not 
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Comune 


<Di San Vito al' Tagliamento 


Aperto Concorso posto Direttore di 
dattico per titoli ed esami stipendio 
2400 nette R. M. con 250 indennità 
trasferte, 

Domanda e documenti da ri 

ntro 341 luglio 1913 al R. Provved 
re Udine, 











ra ninna 


© Ringraziamento 


Uscendo oggi perfettamente guariti 
dall’ Ospedale:di Pordenone ‘dove sono: 
entrata 20 giorni fa in condizioni. di 
estrema gravità, sento. il dovere 
ringraziare pubblicamente pro! 
Angelo Valan, direttore del-detto 0: 
spedale, il quale mi ha operato” di 
laparatomia, per una occlusi 
testinale:che-mi aveva: ridotto. 
di vita; i Sei 









di 8. Quirino 
49 uglio:1913/- 


volontaria» | 


























ivolgersi 


MERCOLEDI 28 Luglio 193% 






«tel Re 


gr 


Agente gone 
Assi 


spettabile rappr 
« L'Abcille Infortuni » per ia corren- 
tezza- 


Comunicate 


Uomogliaza; 19 loglo [905 

Stgnor Barkeo Broili 
aloe delle compagnie di 
icurazioni « L'ABEILLE> Udine 
lo sottoserittà reputo doveroso riu- 
‘aziaro pubblicamente la Vostra 
ntaia Compagnia 


con cui: frronmi versate le  L. 


5700, importo indennità derivatami 


pai 


30.| Gio 


alli 


Giovanni De Antoni 





Sciatica Reumatica 
Lanibaggine e Newalgie Reumaliche 


G..Faioni e R. Ferrario 


dalle 10-12 e dalle 13-15 


Udine - Via Prefettura 19 - Udine 7 


MALATTIE NERVOSE 


Piazzale 26 Luglio - Telef. 3-88 


r il sinistro occorso a mio marito. 
vanni Di Qual, morto lavorando 
le dipendenze delia spettabile ditta 


fede 
Candido Maria ved. Di. Qual. 














CASA DI CURA 


dei dottori 












Visite ogni giorno 












Casa di Cura 





UDINE 


Medici 
D.r Cav. Domenico Calligaris 
D.r Prof. Giuseppe Calligaris 


Docente di neuropatologia nella 
R. Università di Rome 






















Chi desidera” 





acquistare un buon piamo forte |a riscaldare con.un sol foco. da. 2° 
non occorre si rivolga ad altre città; 
venga a visitare il principale deposito 


Gamillo Montico 


VIA-DELLA POSTA 20 


dove trover: 


for 


Steinway - Fahr - Weissbrod - Rohmildt = 
-Brochs:-Fehu Lal 
York: ecc. ecc.) Unico ra 


im 

Piano 
Assortimento 

nol 


$ 










Ia 


Via 


Grande Negozio con ‘annessi comodi 
magazzeni — ufficio 
|-=; piano. scaricatore 





anei 


:-Per.informazioni ri: 


fici 


COLLEGIO GARELLI 


Cortile - Giardino - Bagni e doc- 
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- Fonola Hupfeld di Lipsia. 
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Daposito ‘elastici a-rate. metallica; a ‘mollo; “i 
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D'Azeglio M. Estore Fieramosca 
Alanuale Conversazione. Italiana:Tedesca 
Gualtien. Guerri Africa (Eritrea) 
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Cura delle:malatlio ‘con te-piantez:i 
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he. da. Vicolo di Lenna. 

volgersi agli uf- 
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‘supplico mozione. È che più d'ogni altra cosa fecè pro- 1’ avrbbbe . iidoltgira “dogiste dalle Papi ga, » 
sanguinosa ‘Violenti singhiozzi gti i l rompere la Sona collera, Queli’ uomo sug -firatess d'al'3ttobbs vondizito;idi o i guiarto 
petto, mentre copiose lacrime gli rie s'era lasciato corrompere per fare lui? oppure sarebb: vanuio a. pitti? na pagebba 0.6. O. BAG 0, ASSE A 
duto coi gomiti “gavano il volto. una disonestà azione, intascan lo una Non lo sapeva. RZ 3 sl 5 
chia;-per modo:che « — E°-tutto fiv ito, ora, non è vero ? rilevante somma di "iomaro. Ed ora ' Ciò che desiderava inninzi tatto si 
uipplicanti mormorò la donna. approfittàva vilmente di quanto in era di trovarsi faccia a faceia con lui, 
Ì hel.suo idioma nativo egli ri- tale occasione aveva saputo, per ten- per poter dare sfogo aila violenta 
i; tare un ricatto a danno di lui che lo collera che gli alle cos in pito. HE , 
d a tempesta è Passita.. aveva pagato uandò giunse alla casetta sulla cole dit 496 -D. 986 8.10 1). 40,10 
‘Tutto finito... Meglio dosì. » E qual sorta di ricatto! Egli do- fina — circa un'ora dopo la partenza Digi Ae d80/=— DO (0A TRI ca 
è due donne fiscirono, Egli le se- mandava nè più nè meno che la metà del dott Zunatti; — vida il. fucile che per Vonezia {è 1, Mad “dortogrario)A. 1-0 
nto, g asso lento. delle sue sostanze |. questi aveva lasciato appoggiato alla ,, ; "% 
tudo: la suora prese: “in E È XXIX Se cedeva a tali insensate pretese, parete e gli balenò subito nlla‘monte Par Civil PIO A RR E E 
isso nero. che pendeva: Quando Alessandro Mitchell giunse sarebbe sta.» rovinato, letteralmente il pensiero di liberarsi una buona vole tai 3. Daniolo, (Porta Calugnay 6.00 ==:9,8 AA 
‘e ‘16 “pose: sotto gli quella.sera, al castello; gli fu conse- Fovinato; ta per sempre del sno nemico con un da spl ” DE Jas 
chi al dottore. Eglicnon potè fare gnata la lettera che mr. Durant gli Ma, d'altra parte, se ricusava, il colpo audace, Arriva Udine 
Mi rdi aveva-indirizzato da Londra. ribaldo avrebbe posto ad effetto le Per quasi un'ora rimase in attesa 14 fouebia O, 7,67 DAT DA. 18.66 — A. 47 = 
gli.--Egli-I*apprì senza Ja menoma ap- sue minaccie of v'era alcuna via nelle tenebre. Più rifletteva sull o- arnia) 6.40 »=9.30 
invasero.la: mente; Non.s “trovava più. prensione, poichè quel’ uomo fino al- d’ uscità: Mr. Mitchelltremò, pensando dioso tradimento di Durant e più cre- 
olatoe-freddo paese stra=-lora‘nùn*gii aveva-ispirato alcun ti- che ormai si trovava completamente sceva la sua indignazione e andava 
terra ‘di luce è :more, anzi Jo genaidorava quale suo in balia di un uomo senza scrupoli. maturando ua atroce disegno, 
i li Rc aveva egli. In uno stato di indicibile esaspera- Coi fucile in wiano, mr, Mitchell e io 
li guadagnarsi zione, uscì dal castello e andò in trac- sgusciò fuori delia casa, e passo passo, dt AL 9,57 A, 49,30 
cia di Durant. Non sì trovava all’al- si portò presso il precipizio di Biak ha 470) 26 
quella lettera "i fece A la bergo: ma era atteso nella sera stessa Corrie. che Durant avrebbe davuto 
b benda :dagli-occhi. Comprendeva final- a cass sua. ‘costeggiare per recarsi a casa, sul 
Venite, Î imente: che invece di un docile stru- — Mitchell prese la strada che vi con- margine della strada. 
i ssa la 8 ‘mento, egli-aveva in Durant un ra- duceva. Non ebbe da aspettar molto. 
d ri i Non aveva aneora deciso come si Continua. 
di essere tradito, ‘sarebbe comportato col suo nemico; a 










































: Le più ofacavi INIEZIONE IPODERMIGIE parlà 

7 Pe I na È ndoniti .d.faberco! - ostellità, sifilide terziari: 
s È fibrioni, aivteriosclerosi, unemin'e Luni sono quelle di 

SONE E Salsomaggiore 


premiati 

ile Esposiz 1881 ed vella di Sednek 1888 x 

mi Isposizioni di Milano 1581 ed aq ì Inéi (Acqua Naturale Magnaghi). 
Esse riuniscono:i vantaggi delle iniezioni di mare (1 acqua f 


con MEDAGLIA È D'oro 
di Salso essondo come equa marina sel volte concentrata) | 


Quali:alla pepsina e associata alla  Diastasi:ed il cui uso dal sig prof. E. do Bonarre e di quelle jodujodurate (ave nd» però lo fodio allo stato: na= É 
medico: primario ‘dell’ Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiaratò di sicuro giovamente . B: turale): Prodigiosa sopratutto per Îl linfatismo dèi banabint. 
«anche in; caso lunga ed ostinata malattia di stomaco costitiiscono il #2 solo farmaco Rivolgersi alla Società D. gaaghi ‘& C.- Vidi Pao] 

- digestivo tompleto: 16 Miano, ” ; 




























A drei eccezi 
hàlmentè ridot 











‘Pillole ‘Digerenti Popeinà vegeto-riinerale del cav. dott. Carlo Tosi nelle È 









Lire 2 la Boccettà di 24 pillole. 


+ “Le ‘Pillole La ttifughe d del cav. dott. Carlo Tosi che-il Prof. Senatore Edoardo Porre AKA RA thin pass 
direttore: della-R; Clinica Ostetrica di Milano, ha dichiarato essere rimedio altrettanto IL I Sodi è DEPIUA 
‘«efficace‘ quanto inofenisivo, anche nei‘ casi la tensione del seno'rionpuò essere dimi-! pi u LI: Î 
combinati (a: » doppio Uso) VI Neria- «nuita: dagli altri ordinari rimedi, possono essere adoperate a «scopo completamento trionfa su tutti i'prépàrati congeneri; è 
faire (Da:-Cameron)— VIII:-Iin- M-; Tattifugo e sempliceméì ‘e moderatore dalla secrezione latiéa; crion ontenuono iodur? IUEN'PR' per'antonomasia 
tte: brillanti Mauve | “@ di piotassì Jepensano, dal ricorrere a qualsiasi purgante ». i NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA": 
XE Bruno Copiativo.ecc. Lite 1,50 la“Boccetta: di 18 pillole. ‘D'BFANTE: PERCORSO TULTE LE CLINICHE da'qué 
identica Hriai 0. porte n Iain uo pe | i ; 7 Boiamaina Mingannini, i; Lombroso; Morselli, Zui 
i ti SEGNA 5 ; i 6 E « R°.Eicalli, Cardarelli; Maragliano, De Renzi, Cervello; etc 
150,200: ece: Si | Gonoessionaria esclusiva per la vendita la Ditta, i plauso di tutti, 0 nella' pratica del medici leniendi 
le rendendo Salute,.forza, vigore ad ammalati di 
Nourastania, Esaurimento, impotonz-: Paiallely' cc6* 
Qonvalesoant! per qualsiasi morbo: 
'Trovasi in tutto le Farmacie 
















) È rie Farinacie del Rfguo 
rali sobzA:cOnI6i CREO î 7 ‘Futte-le boccette. di‘ Pillole :digerenti ‘alla’ Pepsina vegeto 
Pao CRADInEna % imale:e.di Pillole Lattifughe cav. Carlo-Tosi debbono por 

pe pen ° cessa LA) fùscia interna e -sulla interna istruzione il” 

St:‘e:-della: Goncessionatia esclusiva per la vendità”: 
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inguerle” da ‘altri’ 
la a celebrità meidiche “alle 
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decorso lento 


presso la Ditta: È di. 


lano ---Roma' Genova 
fra : Ca Lé Pillole: Halsen piùr non conteniend» 
fonti di SALES'e' MONTE ALFEO di È epsina «sostanze eroichw ma:solo sostanze. alimen- 
H «tàri convenientemente estratto ed''elaborate 
è ono effidacissime: hié:neicasi'più: ribelli a- 
gni altra cura, ar ono tollerate in'ogni sta 


del Benerale Conn: 6 coRNARO. 


‘doi ‘medicamenti contro 
‘anemia, Ja.olorosi;- Li-nevrastenia. ed il ra- 
hitismo.- :. . ° 
o f «Sano il negre di dei-ricosti finoranoti. 


Li va 1 


no ‘scrive con 

«pubblicare, 1'« dopo aver 

cito compone il' Metodo di pre- 

He Pel Talsen,: volle gentil» 

lati ‘ambulanti 

sua clinica per la cura, e 

«cli dopo tali favorevoli le sua 

‘cnella» sua a cltentela: pri ata 7 
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